
 
 

11 Febbraio 2007 

Cimone di Margno (m 1801)  
 

RITROVO: ore 7.00 presso il Palazzetto dello Sport di Cinisello Balsamo  

LOCALITA' DI PARTENZA: Margno (m 730) piazzale della funivia di Pian delle Betulle.  

ACCESSO: SS 36 dello Spluga fino a Lecco, quindi si imbocca la strada per la Valsassina. 

Terminate le gallerie, alla rotonda di Ballabio proseguire per Primaluna quindi per Taceno e infine 

Margno – Pian delle Betulle. Raggiunto l’abitato di Margno si lasciano le auto nel parcheggio 

all’imbocco della strada che conduce al piazzale della funivia del Pian delle Betulle. 

CARTE E GUIDE: CAI-TCI; Carta KOMPASS Foglio 105 Lecco-Valle Brembana 

DISLIVELLO: 1071 m 

TEMPI DI PERCORRENZA: 5 ore (andata e ritorno) 

DIFFICOLTA':   E 

ATTREZZATURA: da escursionismo con ciaspole 

COLAZIONE: Al sacco  

QUOTA D'ISCRIZIONE: € 4.00   

DIRETTORE DI ESCURSIONE:  Aldo 
 

Dal piazzale della funivia di Pian delle Betulle, guardando la facciata della stazione, imboccare la 

carrareccia che si stacca verso il lato sinistro, si superano le ultime case di Margno e alcuni tornanti 

prima di addentrarsi nel bosco di betulle, mentre la carrareccia diventa sentiero. 

Si sale senza difficoltà ne pendenza eccessiva toccando l’Alpe Grasso per raggiungere quindi il Pian 

delle Betulle. Da qui si lascia a sinistra il “Baitok” per voltare decisamente a destra sul sentiero che 

conduce alla Cima d’Olino. Si ignorano i due sentieri che scendono a destra verso Cràndola e verso 

l’Alpe Basso e si prosegue a mezza costa in direzione SE fino a raggiungere la larga cresta 

risalendo la quale in direzione NO si raggiunge in breve la vetta del Cimone di Margno. 

 

Non aspettatevi una cima imponente, però... che panorama da quassù!!! 

Il Legnone ben stampato verso Nord, la lunga cresta che separa la Valtellina dalle Orobie 

puntinata da varie cime come il Pizzo Rotondo e il mitico Pizzo dei tre Signori. 

E poi ancora un lembo del lago di Como con la vista sulle Alpi Pennine. 

 

Discesa 

Si continua a percorrere la cresta sommitale del Cimone di Margno in direzione Nord fino a 

incontrare una baita ristoro dalla quale si può scendere di nuovo al Pian delle Betulle e quindi 

riprendere in discesa l’itinerario di salita. 

 

NOTA STORICA SU MARGNO 

Margno all'inizio del '500 subì per un breve periodo la signoria di Gian Giacomo Medici, detto il 

Medeghino; successivamente divenne un feudo dei Monti. 

Nota è la Parrocchia di San Bartolomeo ricordata già nel XIII secolo, la struttura attuale risale al 

XV anche se la chiesa, una delle più grandi della Valsassina, è stata ampliata nell'800, secolo al 

quale si deve anche la facciata. E' invece seicentesco il singolare e maestoso campanile. All'interno 

troviamo il presbiterio affrescato nel cinquecento (stimato della scuole del Bergognone), un 

polittico del XVI secolo nella cappella di San Pietro martire e la cappella seicentesca con statua di 

San Carlo e vari dipinti. 


